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}_WET.RANA (Comune nella Provincia di Terra @’ Otranlo).
5 dicembre 1811 (Da Aliomura ). B

Il Regio Procuralot Generalé presso la Corte di Appeile
di Allamura, Commissario del Re per Ia dirisione de'deman;.
- Nella onusa fra’l Comune di Aveirana in Provindia di
Leéce, rappreseniato dal Sindaco signor Michele Fmaro,

Il Conte signor Massentio Filo ; ‘

- B I' Amministraxione del Regio Demanio, meben-
ma dal Ricevitere del Cireoudario signor Pnsanisc. :

Visla ia. decisicne délla Commissione fewdals. proffe
rila a dl 24 luglio 4840, celia quale i lovali dehomisati
Masseria‘dello: Riceio, Masseria della Marina, o Saliera,
Difesa dell’ Ubbriato, Difesa di Chiepo. ¢ Cassgueva, Die
~ fesa di Maramonie e Monle di Rena, Difesa deda Voo-
cola, Boschetto di S. Marlino seu Pennino, Bobeo di Ci-
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mini o sia Mondonuovo, furono dichjarali  demanj feu-
dali aperli, soggedli a’ pieni wusi civici in favore degli
abitanti di Avelrana , ed estimabili a vantaggio del Co-
mune nella divisione del demanio, salve perd le porzio-
ni acquistate in burgensatico con pubblici strumenti.

Vista la istanza del Comune per la valulazione degli
usi civici negl' indicali demanj ex feudali, e le opposi-
zioni del possessore Comte Filo per la segregazione di
tutli i fondi' burgensatici acquistali con pubblici strumen-
i, o apparenti da professioni catastali falle dagli ex feu-
dalarj di Avelrana in fempo non sospello.

Visti i documenti esibili in appoggio della qualita bur-
gensalica degl’ indicali fondi, e la copia dell’ apprezzo
de’ medesimi seguito nell’anno 1804, in occasione della
vendita fattane d’ ordine del Governo della cosiddetta De-
putazione. degli Apodissorj al. mentovato Conte Filo, nel
quale apprezzo & precisala la eslensione e confinazione
di ciascuno degli anzidelli locali.

Vislo I’ invito fatto all’ Amminisirazione del- Reg:o De~
manio a dir I’ occorrente sulla esecuzione a darsi alla
citala sentenza della Commissione feudale , la risposta
del Ricevilore Pasanisi, e la letlera del Procuratore Ge-
nerale Winspeare in data degli 8 dello scorso novembre,
colla quale dando comunicazione degli uffizj passatigli
dall' Amministratore della Registratura ¢ de’ demanj, per
accordarsi al Conte Filo una dilazione ad esibire i tiloli
dell’ acquisto del locale ‘delto Chiepo, da somministrar-
sigli dalla stessa Amministrazione , contro di cui il me-
desimo ha il regresso, dichiara, ehe.tal dilazione non
possa aver luogo che per giorni , essende prossimo a
spirare il termine prefisso per la divisione de’ demanj.

11 Regio .Procuratore generale presso la Corle di ap-
pello in- Altamura, Comrmssano del Re per la dmsmno
de’ demanj § ‘

-. Lo’ parli. inlese.

L
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" Considerando che da’ documienti esibili si ba, che la
Masseria dello Riccio portata nell’ apprezzo del 1804 per
la estensione di tomola 193 di terre seminalorie, o mac-
chiose, alla misura locale. di 2500 passi il tomolo, pre-
senti di acquisio in burgensatico tomola 128 e passi 1042,

ciodé tomola 120 vendute all’ex feudatario di Avetrana da -

Pietro, Francesco e Carlo de Mauro .con istrumenio dei
10 novembre 1679 slipulato per Notar Giuseppe Zoto di
Latiano , e fomola 8 e passi 1042 oitenule per atto di
~ vendila fatiane da Costanza di Mauro allo slesso ex feu-
datario- con aliro strumento de’ 19 gennajo 4692 per mano
dell’ anzidetto Notar Zolo, di tal ¢he di territorio a divi-
dersi, come a demanio ex feudale , non vi rimangono che
circa 63 tomola, salva la misura a farsi dell’intiero fondo.

Considerando che per I' acquisio della difesa dell’ Ub-
briaco si & esibilo lo strumento stipulalo per Notar Do-
nalo Madaro di Latiano a di 24 dicembre 1704, con cui il
barone Tormnmaso Alfonso Sambiase di Copertino vendetle
a Nicola Massaro procuratore del Principe Michele Im-
periale due masserie con fondi indivisi, una chiamata
Canale Monaco , ¢ I'alira dell' Imbriaco, ambedue delld

estensione di tomola 132 in terre fattizec e macchiose,
"~ la descrizione de’ di cui confini indica che compone-

vano un sol eorpo, e corrisponde alla cenfinazione se-

gnala nel sopracitalo apprezzo-del 1804 in tomola 140 -

circa, sotto il nome di Difesa dell’ Imbriaco o Ubbriaco.

Considerando che per la masseria Marainonle e Monte
di Rena si ¢ ugualmenie esibilo pubblice sirumenlo sii-
pulato 2’9 gennajo 1692 pel mentovalo Nolar Zoto, col
quale il Canonico Natalc Schiavone di Casalnuove o sia
Manduria rilascid per ragion di congrua alla Principessa
Brigida Grimaldi Imperiale, come tulrice e balia del Prin-
cipe Michele Imperiale suo nipole, una masseria deno-
minala Maramonie , che comperala aveva da Domenico
Maramonte, della estensione di tomola 130 di lerre lulte
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macchiose, che nell’ apprezzo del 480 sonmo descriue
nella stessa quanlitd, e giusta i medes:mi eonfini portati
nello strumento, -

- Considerando che gli acquisti in allodm degl’ indicati
ire fondi dello Riccio, dell’ Ubbriaco e di Maramonte sene
- dimostrali con pubblici strumenti 2’ termini del giudicato,
e debbono percid nelle quantita testé divisate esser massi
- fuori di calcolo per la divisione de’ demanj.

Considerando che i fondi denominati la Saliera o Ma-
rina , Difesa della Voceola , Boseholto di S. Martino, o
sia Pepnino, e Bos¢o de' Cimini o Mondonuovo, descritli
nell’ apprezzo del 1804 , il primo per tomola 233, il se-
condo per tomola 30, il lerzo per tomola 24, e’l quario
per tomola 70, non sono garaniiti da alcun titolo di ae.
quisto in alledio, non essendo applicabili a queste pro-
prieta gli altri strumenti esibili dal possessore; e quindi
 debbono per intero soggetlarsi alla divisione, come a de-'
manj fendali. ‘

Coumsiderando che per la difesa della Ch:epo o Casa-
nova portala nel surriferito apprezzo del (1804 par to-
mola 553 seminatorio e maechioso, non si ¢ presentate
alcuno sirumenio dimosirative del suo acquisto in allo.
dio, e percid non essendosi soddisfatto alla disposizione
del giudicalo, non & da aversi riguarda alla parlila ca-
tastale esibila per supplire alla pruova delia qualita bur-
gensalica , che la decisiona esclusivamente -asige per
mezzo di pnhblml strumenti.

Per la esecuzione del giudicato diehiarn ed ordina.

1. Saranno soltopesti a divisione per la quotaequiva-
~lente agli usi civici dovuli al Comune di Avetrapa i ss- ' .
guenti locali per intero: la masseria della Marina o Sa-
liera : la difesa di Chiepo e Casanova: la difesa della
Voccola : il Boschello di S. Marlino , o Peanino : il bo-
sco di Cimini o Mondonuovo. La masseria dello Riceio ,

la difesa dell’ Ubbriaco, e la difese di Muramonle o Monte
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di Rena ne saranno esenli nelle quantitd burgensatiche
di sopra rapportalc. Ciocché sopravanza a tali porzioni .
sara eziandio riparlibile in qualitd di demanio.

2. Gli arbilri signori Francesco Mello di Salice, ¢ Paolo
Paganisi di Manduria , nominati dalle parli, a' quali &
aggiunto di uffizio il lerzo arbitro, il signor Gianlorenso
Forleo di Francavillu, I'esperlo che il Ricevilore de! de-
manio polrd presenlare per agire di accordo coll’ arbitre
del Conle Filo, procederanno tra sei giorni improroga-
bilmente -alla valulazione degli usi civici, a' termini del
giudicalo , e no formeranno processo verbale.

3. 1l signor Nicola del Giudice di Taranto eome agenie

della divisione ‘¢ incariealo di unire gli arbitri, di racco--

gliere i loro pareri e trasmellerli a questa Commissione
per le ulteriori provvidense.

Fallo ed ordinato in Alamura a di 3 dicembre §841—
D. Acclavio Regio Commissario — G. Cicala Segretario —

Registrate in Allamura a' 6 dicembre 4844 lib. 3 vol. 9

fol. 30 ret. cas. 8, ricevuto col de¢imo grana 42, Morgigno.

Per copia conforme — Il Segretario Generale — fir-
mato — A. Candida.

22 maggio 1812 (Da Lecce).

L' Intendenie di Terra d’ Otrante Commissario del Re
per la divisione de’ deman;.

Nella causa tra 'l Comune di Avelrana rappresentato
dal Sindaco signor Giuseppe Preti.

1 Conte signor Massenzio Filo, rappresenlato dal si-
gnor Vincenzo Moccia suo agenle generale.

E 1I' amministrazione del Regio Demamo, rappreseniata

dal Ricevitore del Circondario di Manduria signor Pasanisi.
Vista la decisione della Commissione feudale- profferita

a di 3 luglio 1810, colla quale i locali denominati Mas-
seria dello Riccio, Masseria della Marina o Saliera, Difese
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dell’ Ubbriace, Difesa di Chiepo e Casanova, Difesa di Ma-
ramonte e Monte di Rena, Difesa della Voccola, Boschelio
di S. Marlino, o sia Pennino, Bosco li Cimini, o sia
Mondonuovo , furono dichiarali demanj feudali aperti,
soggelli ai pieni usi civici in favor degli abilanti di Ave-
trana, ed estimabili a vantaggio del Comune nella divi-
sione del demanio , salve perd le porzioni acquistate in
burgensatlico con pubblwl strumenti.

Visto I articolo dell’ ordinanza della Regia Gommnssm-
ne per la divisione de’ demanj data fuori a di 5 dicem-
bre 1814, colla quale dietro le scrillure esibile dal pos-
sessore conte Filo fu dichiarato esser fondi acquislali
in burgensatico, in virtd di pubblici sirumenli, la mas-
seria dello Riccio per tomola 428 o, passi 1042 di terre
seminatorie e macchiose alla misura locale di 2300 passi
il tomolo, la Difesa dell'Ubbriaco per tomola 432 ¢ la mas-
seria Maramonti e Monle di Liena per tomola 150, e quindi
dedotle quesle quantita doversi i suddelli locali portati
nella sentenza della Commissione feudale dmdere come
demanj.

Visto I'articolo 2.° della stessa ordinanza con cui fu dispo-
sto, che gli arbitri nominati dalle parli avessero proce-
duto alla valutazione degli usi civici a’'termini del giudicato.

Visto il processo verbale degli arbilri signori Michele
" Prete di Avelrana, e Paolo Pasanisi di Manduria, nomi-
nali il primo dal Comune, il secondo dal Conte Filo, i
quali concordemente e senza aver bisogno del terzo ar-
bitro signor Gianlorenzo Forleo di Francavilla deslinato
di uffizio, hanno opinalo deversi al Comune assegnare
in compenso degli usi assegnaligli dall’ arresto della Com-
missione feudale la terza parle de’ suddelli demanj.

Vista I’ acquiescenza delle parli a queslo parere degli
arbitri.

L' Iniendente della Provincia Commissario del Rc per
la divisione de’ demanj.
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- Considerando che il ‘demanio da dividersi , dudolle le
pomom dichiarale burgensatiche in virtu dell’ ordinanzg
de’ 5 dicembre 4814 & di circa 980 tomola alla misura
locale di 2300 passi il tomolo, e ciascun passo di pal-
mi seile lineari, secondochd rilevasi dall' apprezzo del-
I'ex feudo falto nel 1804 dal fu Ingegnere Francesco Vili,
in occasione della vendita fattane dal Governo al Conte Filo.
- Considerando che gli usi civici dichiarati dall’ arreslo
della Commissione feudale in favor del Comune di Ave-
trana sull’ indieato demanio sono della classe degli es-
senziali ed ordinarj, e consistono percid ne’ diritli di
pascere, acquare, pernottare e legnare al secco, ma con
pienezza, che possono esercilarsi in tull’i mesi dell’ anno,
8 con qualsisia numero e speoie di animali , anche per
causa di commercio-ira’ citladini.

Considerando che il giudizio portato dagli arbilri per

I asseguazione del terzo del suddetto demanio sia un giu-
sto compenso a’ diritti del Comune ; conciosiaché, se ai
termini dell’ art. 46 delle lstruzmm de’ 10 marzo 1810
non concorron¢ nel caso di oui si tratta tai circoslanze
da fissarlo al mawimwm della valutazione degli usi es-
senziali, nondimeno i bisogni di una popolazione non mi-
nore di 1000 abitanti, sl per lo pascolo de’ suoi animali
da collura ed industria , che per le legna, rendono as-
sai moderato nella gradazlone del quario alla meta il
piccolo aumento fatio sul minimum de’ compensi.
. Considerando che la quola fissata dagli arbitri doven-
dosi proporzionare non meno alla estensione, che al
valore dcll'inlero demanio, fla d’uopo di una perma per
la misura ed apprezzo del terrilorio.

Bichiara ed ordina. - - -

. 1. La divisione de’ demanj ex feudali di Avetrana sara
falla secondo il parere degli arbitri} che rimane appro-
vato, In conseguenza sara assegnata al Comune in com-
penso di bulli i suoi dirilli la terza parie de’cosi delli
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locali masseria dello Ricclo , masseria della Marina o
Saliera , Difesa dell’ Ubbriaco, Difesa di Chiepo e Casa-
nova, Difesa di Maromonte e Monte di Rena, Difesa del-
}a Yoccola, Boschelto di S. Marlino, o sia Pennino,
Bosco li Cimini, o sia Moadonuovo , dedotlé lo quantitd
dichiarale burgensatiche dall’ art. 1 dell’ Ordinanza dei
3 dicembre 1844.

" 2. Le parli fra tre giorni nominerannoe tre perili,

de’ quali almeno sia agrimensore , altrimenti saranno no-
minali di ufficio. Tai perili o scelli dalle parli, o di uf-
ficio nominati, requisiti tulti gl'interessati, e tenendo
presenic 1'apprezzo dell’ ingegnere Vil formato nel 1804,
procederanno alla ricognizione de’ confini , misura ed ap-
prezzo de'suddetti locali, escludendo dail’apprezzo e dalla
divisione le tomola 128 ¢ passi 1042 di burgensatico nel-
la masseria dello Riccio, le tomola 132 di burgensatico
della difesa dell’ Ubbriaco, e le tomola 130 di burgen-
satico della masseria Maramonte ¢ Monte di Reoa.

3. In risultato dclla estensione e dell intero valore det
lerrilorj indioali nell art. 4 i periti accamloneranno in
favor del Comune di Avetrana dalie parti-pii comede o
pia vicine all’ abilato , il terzo de'suddetli demanj, evi-
tandd il pid che si potri la dismembrazione de'corpi @'l
pregiudizio del possessore Conte Rilo. :

. La esecuzione della presents Ordinanza & affidata.
alla diligenza dell'agente della divisionae signor Nicola del
Gindice soito la. direzione del. Consigliere di questa In-
isndenza signor Astore. Quindi egli dirigera le operazioni
de’ perili, immeilera il Comune nel possesso della soa
quola di territorio, che fard circoserivere da’ termini la~
pidei, e formera d1 tulto processo varbale per la soam-
bievole csutcla delle parti.

5. Seguita la riparlizione , il rimenente territorio sar&
pesseduto dall’ ex feudatario in piena propnelﬁ ehbero
da qualsisia uso e sesvilii -sivica.

. .
L Ve et e
Digifized by é@?&?%ﬁ“«%%&.

g



— 299 wn
6. Le spese dell’arbitramento ¢ della divisione saranna
per un lerso a carico del Comuna, @ pel rimanenle a ca-
rico dell’ex feudatario, giusta la liquidazione che ne sara
falta dalFagente inearicato, salvo al detto ex barene il re-
gresso a’ termini del gindieato della Commissione feudale,
Fallo ed ordinato in Lecce a di 22 maggio 1812—D. Ac-
clavio — G, Anielmy segrelario generale — Registralo a
Leoce 22 maggio 1842 fol. 73 r. c.- 3 ). 11 pagato col de-
cimo una lira ¢ eenlesimi 84 — Ferrera Sup.
Per copia conforme — Il Segretario generale ~— fire
mato — A. Caandids. .

25 glugno 1812 ( Da Lecce Y.

L' Intendenie di Terra & Otranto Commissario del Bg
per la divisione de’ demanj,

Nella causa tra’l Comune di Avelrana, rappresenlata
dal sindaco signor Giuseppe Preis.

Il Conte signor Massenzio Filo, rappresenlalo dal signor

Vincenzo Moccia suo agente generale.

E 'amministrazione del Regio demanio, rappresentato
dal ricevilore del circondario di Manduria sig. Pasanisi.

Vista I’ Ordinanra di questa Regia Commissione in data
de’ 22 dello scarso waggio , colla quale fu dichiarato,
che la quota del Comune di Avelrana compensativa dai
diritli rappresentati in virlu della seatenza della Commis-
sione feudsle su’ cosidelli Jocali masseria dello Riceio,
masserja della Marina ,- o Saliera , Dilesa dell' Ubbriaco,

difesa di Chiepo e Gasanova, difesa di Maramonte ¢ Montg

di Rena, difesa della Voccola , Boschetlo di S. Martino,
o gia Pennino, Boschelio li Cimini o sia Mondopuovo,
dedolte Je quantitd dichiarale burgensatiche coll’ ordi-
nanza de'S dicembre 4811, era la terza parte di essi, da
accanlonarsigli dalla parte pil comoda, e pil vicina al-
Vabitato , con evilarsi per quanto fosse possibile lo spem-
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bramento de¢’ corpi; che ‘percid col mezzo di tre periti
da nominarsi dalle parti, o di ufficio, si fosse proce-
duto alla misura ed apprezzo degl’ indicali fondi; ed in
risultalo della loro estensione & del ‘'valore si fosse asse-
gnala al Comune la quota di territorio, circoscrivendola
con lermini lapidei.

Visto il processo verbale de’ periti, ciod dell’ agr:men-
sore Giuseppe Stasi di Montlejasi, ed Arcangelo Paulii
di Manduria , elelti di consenso-delle parli, e di Giovan-
battista Maggi anche di Manduria nominato di ufficio,
donde risula, che Y intero demanio -divisibile ascende a
tomola 1034 ed uno sloppello alla misura locale di 2500
passi il tomolo, e che abbia il valore di ducati 35331,
o sieno lire 112309. 08, per cui ricade la quota del Co-
mune in duc. 8310. 33 '/3, equivalentc a lire 36926.20.

Visla I' asscynazione fatta in favor del Comune delle
difese di Chiepo e Casanova, come equivalente alla di lui
quota, ed anche per essere la piu vicina all’ abilate , e
visto I’ alto del possesso dato al medesimo Comune del
mcnznonalo fondo.

- 'L’ Intendente della Provincia Commlssano del Re per
la divisione de’ demanj.

Considerando che la misura e va!utamne de’ demanj
ex feudali si & eseguila da’ periti con regolaritda ed ai

termini dell’ Ordinanza de’ 22 del passato maggio, ed in-
~tesi gl interessati, tra’quali il ricevitore del circondario.

Gonsiderando che 1 assegnazione delia difesa di Chiepo
e Casanova fatla al Comune in compenso della sua quota
di territorio ad un tempo che previene la dismembrazione
de’ corpi , riunisce il vantaggio della vicinanza all’abitalo,
€ del maggior comodo della popolazione, di tal che il
possesso dato al medesimo essendo nelle regole, e se-
condo le formalita richieste dulla legge, merila di essere
. pienamente approvata.

_ Dichiara che la quota de’ demanj ex feudali spetlants
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al Comune di Avetrana consiste nella cosi detta difesa di
Chiepo e Casanova della estensione di tomola 429 e stlop-
pelli cinque, e del valore di ducati 8310.33 /3, pari a
lire 36926. 20, compresevi le due caselle e I'acquaro in essa
esistenti. In conseguenza approva I'assegnazione 'l possesso _
datone sllo slesso Comune , e tulti gli atti formati all'uopo
dall’'agente della divisione de’demanj signor del Giudice.

Fatto ed ordinato in Lecce a di 25 giugno 1842—D.Ac-
clavio — 6. Anielmy segretario generale — Regislraia a
Lecce a’'27 giugno 4812 fol. 16 v. ¢. 3 lib. 12, ‘pagalo
¢ol decimo una lira e cent. 8% - Ayr. ;

Per copia conforme — I Segretario generale — fir-
mato: — A. Candida. ‘



